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Enrico Letta, con l'eco del Qatargate 

che fatica a sfumare, parla della ne-

cessità di una «battaglia europea di 

pulizia» e definisce quanto accadu-

to a Bruxelles «scandaloso» e «dan-

noso». Serve «una commissione di 

inchiesta, trasparenza totale e che la 

magistratura faccia il suo corso», 

incalza. Parole che riflettono quelle 

del candidato alla leadership dem, 

Stefano Bonaccini, secondo cui, ol-

tre a «ripulire il nostro partito da 

quanti non hanno a cuore per prima 

cosa il bene comune e l'onorabilità 

dei nostri iscritti», propone che il 

partito «dia il via ad una scuola di 

politica e di amministrazione pubbli-

ca che possa formare i più giovani» 

anche «sull'etica di come ci si mette 

davvero al servizio delle cittadine e 

dei cittadini». Elly Schlein, intanto, 

annuncia di aver chiesto a France-

sco Boccia, attuale responsabile enti 

locali del Pd, di diventare il coordina-

tore della sua mozione. «Non solo - 

spiega la deputata per la sua espe-

rienza, per la conoscenza del partito 

e dell'importanza strategica della 

questione meridionale nel nostro 

Paese, ma anche per le scelte sulla 

linea politica che ci hanno tenuto 

sempre vicini in questi anni».

Il Pd e la questione morale

Letta e Bonaccini sulla stessa linea
«Serve pulizia in Ue e nel partito» 

■Retribuzioni  italiane  
sempre più basse.  Nel  giro  di  
tredici anni le buste paga nette 
dei lavoratori dipendenti si so-
no ridotte del 10%. Il periodo è 
quello tra  il  2007,  l'anno  che  
precede la prima crisi economi-
ca  del  terzo  millennio,  e  il  
2020,  l'anno  della  pandemia:  
in questo arco temporale l'an-
damento  delle  retribuzioni,  a  
parte qualche tentativo di risa-
lita,  è  rimasto  puntato  all'in-
giù. A fotografarlo è l'indagine 
«Reddito e condizioni di vita» 
dell'Istat, che allo stesso tempo 
misura il carico fiscale e contri-
butivo che grava sul lavoro. E 
che, a cascata, rende più leggeri 
gli stipendi. 
Ma la colpa non è solo del fisco. 
A pesare oggi è anche il caro-vi-
ta,  con  l'inflazione  alle  stelle,  
che erode il  potere d'acquisto 
di salari e pensioni, ed è la dina-
mica dello stesso mercato del 
lavoro laddove non riesce ad of-
frire un'occupazione, ben paga-
ta e ad eliminare il gap tra uo-
mini e donne. Gli ultimi segnali 
non sono positivi. Nel terzo tri-
mestre  di  quest'anno  rallenta  
infatti la corsa dell'occupazio-
ne:  l'input  di  lavoro misurato  
in Ula (Unità di lavoro equiva-
lenti a tempo pieno) risulta in 
calo rispetto al secondo trime-
stre (-0,1%) e su base annua ri-
duce la crescita al 2,7% (basti 
vedere che nei tre mesi prece-
denti  i  dati  erano  rispettiva-
mente  +1,2%  e  +4,9%).  Nello  
stesso periodo il Pil è cresciuto 
dello 0,5% congiunturale e del 
2,6% annuo. 
Tornando al costo del lavoro e 
alle retribuzioni, tra il 2007 e il 

2020 l'Istat segnala che i con-
tributi  sociali  dei  datori  sono  
diminuiti  del  4%,  anche  per  
l'introduzione di misure di de-
contribuzione, mentre i contri-
buti dei lavoratori sono rimasti 
sostanzialmente  invariati  e  le  
imposte sul lavoro dipendente 
sono  aumentate  in  media  del  
2%. Per quanto riguarda il cu-
neo fiscale e contributivo, ossia 
la differenza tra il costo soste-
nuto dal datore di lavoro e la re-
tribuzione netta del  lavorato-
re,  nel  2020  risulta  in  media  
pari a 14.600 euro e sebbene si 
riduca del 5,1% rispetto al 2019 
continua a restare alto e a supe-
rare il 45% del costo del lavoro. 
La retribuzione netta del lavo-

ratore  risulta  invece  pari  a  
17.335 euro, certificando che si 
guadagna  meno:  esattamente  
650  euro  in  meno  del  2019.  
Con  una  notevole  differenza  
tra uomini e donne: 19.345 eu-
ro contro 14.930 euro. Ben ol-
tre quattromila euro, in media, 
di scarto in un anno. 
In  generale,  comunque,  l'asti-
cella  si  ferma  su  livelli  me-
dio-bassi:  circa  tre  quarti  dei  
redditi lordi non supera i 30mi-
la  euro  annui.  Sempre  nel  
2020,  la  metà  risulta  infatti  
compresa tra i 10mila e i 30mi-
la euro annui, oltre un quarto è 
sotto i 10mila euro, mentre po-
co più del 20% risulta tra 30mi-
la e 70mila e solo nel 3,7% dei 

casi si superano i 70mila euro 
annui. Ed è proprio alla parte 
più debole del mercato del lavo-
ro che il governo punta a soste-
nere.  «Lavoreremo  sull'inclu-
sione e la coesione sociale per 
favorire l'occupazione dei gio-
vani e delle donne», afferma la 
ministra del Lavoro e delle Po-
litiche sociali, Marina Caldero-
ne, illustrando alla Camera le 
linee programmatiche del dica-
stero. I dati, spiega, devono far 
riflettere perché le loro percen-
tuali di accesso al lavoro sono 
«molto basse». Gli stessi giova-
ni e le stesse donne che, spesso 
con  carriere  discontinue,  poi  
devono fare i conti anche con 
pensioni più basse. 

■Da una parte lo Spid, il 
meccanismo a codici che passa 
attraverso  service  privati,  
dall'altro la Cie, la carta d'iden-
tità elettronica:  tutti  e  due  gli  
strumenti consentono l'accesso 

ai servizi pubblici e di fatto rap-
presentano la  nostra «identità 
elettronica». Una duplicazione 
sulla quale il governo ha avviato 
una  riflessione  che  dovrebbe  
portare presto ad una semplifi-
cazione. 
Le  modifiche  non  arriveranno  
con la legge di bilancio ma il te-
ma è già sul tavolo dopo che il 
sottosegretario alla presidenza 
del  consiglio,  Alessio  Butti  ha  
spiegato  che  l'identità  digitale  
sarà  «una,  nazionale  e  gestita  

dallo Stato». Anche perché pure 
a Bruxelles è aperto il cantiere e 
si ragiona sulla creazione di un 
«digital wallet», nel quale inse-
rire moltissimi dati, dalla paten-
te alla propria tessera sanitaria, 
dai  diplomi  universitari  agli  
strumenti di pagamento.
«Lo Spid è uno strumento che 
semplifica la vita dei  cittadini,  
permette di risparmiare tempo, 
evitando le file agli sportelli, e 
consente di agire in piena sicu-
rezza. Non verrà cancellato - ha 

affermato il capogruppo di For-
za Italia  alla  Camera  Alessan-
dro Cattaneo - ma stiamo cer-
cando il modo di risolvere alcu-
ne criticità piuttosto che girarci 
dall'altra parte.  Non possiamo  
ignorare che ci sono alcune ca-
tegorie, come gli anziani, che in-
contrano  difficoltà  nell'utiliz-
zarlo». 
L'idea, avanzata dal sottosegre-
tario Butti che ha la delega sul 
digitale, è quella di una conver-
genza con la Cie. Già perché ci 
sono alcuni nodi che riguarda-
no Spid, ma anche altri che inte-
ressano la Cie. Il primo proble-
ma è proprio quello del duali-
smo tra le due diverse tipologia 
di  accesso  ai  servizi  pubblici.  
Spid, poi, oltre alla difficoltà di 
utilizzo, richiede il  ricorso an-

che a provider privati. Il princi-
pale rimane Poste, ma a «certifi-
care» la propria identità digita-
le ci sono anche Tim, Infocert, 
Aruba, Intesa. L'altra difficoltà 
è la completa smaterializzazio-
ne, che invece non c'è con la car-
ta d'identità che passa anche at-
traverso un oggetto fisico. 
Ma certo ci sono nodi da scio-
gliere anche per la Cie: per otte-
nerla i cittadini devono pagare 
16,79 euro e recarsi fisicamente 
presso un ufficio comunale; poi 
è ancora  poco usabile  da Pc  e  
smartphone. «Vorremmo lavo-
rare  per  assicurare  il  rilascio  
della Cie da remoto, a costo ze-
ro e in 24 ore, e per garantirne 
la sua usabilità, attraverso solu-
zioni  semplici  almeno  quanto  
lo Spid». 

uscito. Sono state selezionate, pi-
lotate, diffuse secondo gli inte-
ressi di chi le diffondeva e non 
sono state ancora tutte rese pub-
bliche o ascoltate dai difensori o 
individuate nelle forma di peri-
zia». 
L'ex  magistrato  ringrazia.  «Le  
parole del ministro sono un mes-
saggio di speranza per tutti quel-
li che vogliono battersi per una 
giustizia  giusta»,  fa  sapere,  ag-
giungendo che «quella indebita 
pubblicazione di atti coperti dal 
segreto non riguardava l'indagi-
ne penale ma è servita a 'cecchi-
narè chi la pensava diversamen-
te con la conseguenza di rinfor-
zare  la  componente  della  sini-
stra giudiziaria».

Quanto alla polemica su altre in-
tercettazioni, quelle dell'intelli-
gence, che il Governo vuole rego-
lamentare con un emendamen-
to presentato alla manovra, per 
il ministro è una tempesta in un 
bicchier d'acqua. «Non è cambia-
to nulla», è stato «solo trasferito 
un piccolo capitolo dal ministe-
ro della  Giustizia al  Mef» e  «il  
ministero era a conoscenza, ab-
biamo  dato  parere  favorevole.  
Non so perché la stampa abbia 
dato  questa  enfatizzazione  
straordinaria». Nordio ha quin-
di ribadito «l'emergenza» deter-
minata «dall'impatto che la giu-
stizia  può  avere  sull'economia.  
La lentezza della giustizia civile 
ci costa 2 punti di Pil».

Gli stipendi sono in discesa
In 13 anni diminuiti del 10%
Dati Istat. L’indagine sul periodo 2007-2020. Rallenta la corsa dell’occupazione 

Calderone assicura: «Lavoreremo per favorire il lavoro ai giovani e alle donne»

Un operaio su un tetto lavora alla posa di pannelli fotovoltaici ANSA

Spid e Cie sotto i riflettori
Si ragiona su come cambiare

La Cie 2022 con la bandiera dell’Ue
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Novità in arrivo
Si pensa a un’identità digitale

semplificata in attesa 

del «digital wallet» europeo

Cattaneo: «Risolvere le criticità»
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Como Città Creativa Unesco in collaborazione con Fondazione Volta

Il successo del comasco Kevin 

Guzzetti, 24 anni, durante l’ul-

tima call di selezione dell’As-

sociazione Italiana Giovani 

per l’UNESCO apre a nuove 

prospettive anche nell’ambito 

del progetto Como Città Cre-

ativa UNESCO. L’Associazione 

Italiana Giovani per l’UNESCO 

o AIGU, attiva dal 2015 si pone 

l’obiettivo di sviluppare e pro-

muovere progetti, programmi 

e priorità UNESCO. L’Associa-

zione AIGU, come conferma 

Francesca Villa del Comitato 

Lombardia “ha una struttura 

capillare presente in ogni re-

gione italiana e coinvolge più 

di 300 giovani tra i 18 e i 35 

anni in importanti progetti, tra 

cui spiccano interventi educa-

tivi come EDU, che in 5 anni 

ha sviluppato 86 laboratori 

didattici regionali e coinvolto 

più di 7000 studenti. Inoltre, 

per AIGU risultano strategiche 

le collaborazioni in atto con il 

Network Città Creative dell’U-

NESCO, va aggiunto che Como 

è una delle città delle più pro-

positive verso i giovani.”

Anche Costanza Ferrarini, fo-

cal point (o coordinatrice ge-

nerale) di Como Città Creativa 

UNESCO ha accolto con grande 

entusiasmo la nomina di Kevin 

Guzzetti “Kevin è molto attivo 

nel terzo settore comasco ed è 

coinvolto nell’organizzazione 

di eventi, festival e iniziative 

di grande valore. Sono sicura 

che la sua presenza nell’As-

sociazione Italiana Giovani 

per l’UNESCO ci permetterà di 

collaborare ancora più stretta-

mente con AIGU che tra l’altro 

dal 2022 è entrata come part-

ner della Consulta di Como Cit-

tà Creativa UNESCO.” 

Kevin Guzzetti ha l’ambizione 

di compiere passi importanti 

per la sua città e le sue paro-

le lo confermano: “mi impe-

gnerò per Como Città Creativa 

UNESCO e naturalmente per 

l’Associazione Italiana Giovani 

per l’UNESCO. Ho sperato for-

temente nel buon esito della 

mia candidatura, prima di me 

Como non aveva nessun rap-

presentante, sono il primo e 

spero che altri giovani della 

nostra città possano nelle fu-

ture call candidarsi ed essere 

selezionati come me. Questa è 

un’occasione di crescita, AIGU 

è costantemente in contatto 

con la Commissione Naziona-

le dell’UNESCO a Roma e con 

il mondo della Cultura. Io cre-

do che Como nell’ambito della 

partecipazione giovanile possa 

realmente essere un modello. 

Sono anche molto contento di 

entrare a far parte della Con-

sulta di Como Città Creativa 

UNESCO, collaborerò a partire 

da gennaio 2023 con i partner 

territoriali che la costituisco-

no.”

Kevin Guzzetti all’AIGU: “Mi impegnerò 
per Como Città Creativa UNESCO”


